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L'INTERVISTA DEL LUNEDÌ
diGINO DATO MIr

Ma come siamo diventati
tutti «schiavisti»?
S

ramo un Paese che usa gli uo-
mini come schiavi perché ser-
vono? Servono a tutti. Ai pa-
droni ma anche ai consuma-

tori che vogliono spendere di meno, ai
ben pensanti che si oppongono agli
sbarchi e professano idee progressiste
ma non rifiutano prodotti sottocosto. Il
quadro desolante che emerge dalle cro-
nache — e dai pregiudizi—è quello di un
Paese di schiavisti. Ne parliamo con
Valentina Furlanetto, giornalista e sag-
gista, che ha firmato per Laterza Noi
schiavisti, un libro inchiesta che inda-
ga, come recita il sottotitolo, su Conte
siamo diventati complici dello sfrutta-
mento di massa (pp. 200, euro 16). Un
saggio sui migranti e sul lavoro, intro-
duce l'autrice, «ma che non accarezzas-
se le nostre radicate convinzioni, che
non le tenesse al caldo, che nonle vez-
zeggiasse...».

«lo stesso credo di non sapere più di
chi è la colpa...» Cesergo di Franco For-
tiní serve la prima domanda: di chi è la
colpa del fatto di essere diventati
schiavisti?
«Quando si parla di sfruttamento ci si

concentra spesso sulle abitudini di con-
sumo, si colpevolizzano i cittadini-con-
sumatori che cercano merci a basso co-
sto, che ordinano cibo a domicilio, che
utilizzano magari servizi che vengono
offerti a prezzi contenuti (nell'assisten-
za anziani portata avanti dalle badanti
ad esempio). Certo, ci siamo abituati al-
la carne che costa meno della verdura o
ad ordinare una merce e a riceverla a
casa in poche ore. E su questo abbiamo
una responsabilità. Ma è solo la super-
ficie della questione. Inoltre il consu-
matore è spesso costretto a comportarsi
in questo modo da salari e pensioni li-
mitati. Noi siamo complici dello schia-
vismo, ma non me siamo la causa. Io
credo che, piuttosto che concentrarci
sulle colpe individuali, dovremmo fare
pressione come opinione pubblica e co-
me elettori perché le regole del gioco
vengano cambiate in maniera più pro-
fonda».

Si spieghi...
«Se il welfare italiano non si è attrez-

zato per garantire ai nostri anziani po-
sti in Rsa pubbliche a prezzi accessibili,
le famiglie sono spinte a rivolgersi
all'unica alternativa possibile: le badan-
ti. Se gli agricoltori si vedono pagare la
merce pochissimo, sono spinti a com-
primere l'unico costo comprimibile: la
manodopera. Se i macelli italiani subi-
scono la concorrenza dei macelli stra-
nieri, si rivolgono alle finte cooperative
per abbassare il costo della manovalan-
za. E un sistema che permette lo sfrut-

tamento. Un sistema dileggi italiane ed
europee, alimentato dalla "distrazione"
del sindacato, dalla carenza di ispettori
del lavoro, dalle complicità di colletti
bianchi».
Come si diventa schiavisti+ Per pregiu-
dizi, preconcetti, o per evoluzione sto-
rica?
«Perché, come dicevo, il sistema lo

consente. Bisogna guardare in faccia le
forme diffuse di schiavismo in Italia e
opporsi come soggetti politici».
Come possiamo conciliare il ripudio di
forme di schiavismo con l'esigenza di
avere merci' e servizi
a prezzi bassi?
«Se guardiamo i ri-

cavi delle aziende di
logistica, delle piatta-
forme di food delivery,
di una azienda di Stato
della cantieristica na-
vale, non è difficile ca-

voratori italiani. È da qui che la politica
dovrebbe ripartire».
Qual è il grado di consapevolezza sto-
rica di questo fenomeno negli italiani?
In particolare nei giovani?
«I giovani hanno un basso tasso di

consapevolezza e questo dipende anche
dal sindacato che si è occupato in questi
anni molto di pensionati e meno di la-
voratori. Lo dimostra la recente posi-
zione sul blocco dei licenziamenti che
apparentemente combatte la disoccupa-
zione di tutti, in realtà - come ha stig-
matizzato la Commissione europea - tu-
  tela i già garantiti e

SAGGIO LATERZA
Valentina Furlanetto

rintraccia le cause di un
fenomeno economico

pire che hanno ampi
margini economici per distribuire una
parte dei ricavi pagando i lavoratori
quanto devono essere pagati, senza af-
fidarsi a società in subappalto per ab-
bassare il costo della manodopera o ap-
plicare contratti deboli. Anche
nell'agroalimentare la Grande distribu-
zione organizzata, che fattura oltre 80
miliardi l'anno e che durante la pan-
demia ha guadagnato moltissimo, ha
ampi margini per rivedere la filiera e
pagare equamente agricoltori e brac-
cianti. Non si possono scaricare i costi
delle merci sui consumatori, vanno ri-
viste le leggi che consentono la para
schiavitù di migliaia di lavoratori».

Quali sono í comparti produttivi in cui
Io sfruttamento si manifesta con più
virulenza? Ed esistono categorie di la-
voratori particolarmente bersagliate?
«Io ho analizzato nove settori, dai

cantieri navali alla cura degli anziani,
dall'agricoltura al settore delle pulizie,
dal settore sanitario ai macelli. Sono
tutti settori dove lo sfruttamento è pre-
sente. I lavoratori più penalizzati sono
gli immigrati per varie ragioni: spesso
non conoscono i loro diritti, non li eser-
citano, non si fidano del sindacato, non
parlano la lingua, non hanno i docu-
menti o, quando li hanno, non hanno la
cittadinanza Non hanno diritti quindi
sono ricattabili. Ma attenzione. Questo
impoverimento dei diritti che oggi toc-
ca a loro domani potrebbe toccare a noi.
Inoltre, abbassare i diritti di uno ab-
bassa i diritti di tutti perché, se un la-
voratore è sotto ricatto e accetta di la-
vorare per una paga più bassa, abbassa
l'asticella per tutti. Si crea così un duin-
ping salariale che penalizza anche i la-

danneggia precari,
giovani, donne e ag-
giungerei immigrati».

11 Covíd cosa ha ag-
giunto al quadro da
lei descritto?
«Il Covid è stato un

detonatore di situazio-
ni che già esistevano e

che sono venute alla luce o sono scop-
piate per l'epidemia. Mi riferisco ad
esempio ai focolai nei macelli, che han-
no scoperchiato le situazioni di alloggio
e di lavoro di queste persone. Ma anche
per i braccianti agricoli e le badanti. Ci
siamo accorti di loro, di quanto siano
preziosi, l'anno scorso, quando c'era il
timore che la penuria di braccia facesse
mancare gli approvvigionamenti di
frutta e verdura nei supermercati e di
cura nelle case. La politica è interve-
nuta con la regolarizzazione di badanti,
colf e braccianti. E' stato un intervento
importante, ma non risolutivo. E, sa
prattutto, che è stato messo in atto come
sempre per il nostro opportunismo».
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AUTROCE
Valentina
Furnaletto
firma il saggio
laterziano
sullo
«schiavismo».
A destra,
braccianti al
lavoro

Noi, consumatori disattenti
in un mondo sociale che
spesso tralascia i diritti:

l'analisi attraverso un libro

Ma come siamo diventati
tutti nschiavistitt?
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